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«Reagire uniti e decisi agli attacchi,
avanti con l’innovazione». In un co-
municato del Pd una frase così non
farebbe notizia se non fosse riferita a
una telefonata tra Veltroni e D’Ale-
ma.Unevento, di questi tempi. Infat-
ti è così: segretario e ex ministro de-
gli esteri, dopo unmese di incomuni-
cabilità, si sono sentiti e ne è scaturi-
ta un’intesa di massima in vista del

caminettodi oggi e soprattuttodel fa-
tidico 19 dicembre, annunciato co-
me il giorno del grande chiarimento
in casa Pd.Qualcuno ieri sera lo chia-
mava già «il patto dell’Immacolata».
Oppure, «una telefonataallunga lavi-
ta». Probabilmente i nodi politici re-
stano e non è detto che il 19 dicem-
bre non emergano,ma che sia tregua
o intesa di fondo, la sostanza è che i
vertici del Pd vogliono uscire dall’an-
golo e lasciarsi alle spalle l’immagine
di divisione che li ha accompagnati
in queste ultime settimane. Veltroni,
attaccato all’interno e all’esterno, ha
bisogno di sostegno, D’Alema non
può restare inchiodato all’immagine
del cospiratore che prosciuga l’acqua
intorno al leader. «Lavora per la dit-
ta», dicono i suoi. Walter e Massimo
si vedranno a quattr’occhi prima del
caminetto, ma il fatto che la nuova

tregua telefonica sia stataaccompa-
gnata da un comunicato ufficiale fa
capire quanto sia sentito il bisogno
di serrare i ranghi di fronte a un’of-
fensiva politica e mediatica che sta
angustiando il Pd al di là delle sue
colpe. I sondagginon sono tutti così
cattivi comequelli apparsinelleulti-
me ore, però segnalano una soffe-
renza. Impressiona l’accerchiamen-
tomediatico,anchedagruppi edito-
riali “amici”, tanto più forte nelmo-
mento in cui il governo stenta a da-
re risposte alla crisi. «È l’unico pae-
se occidentale in cui la stampa fa le
bucceall’opposizioneanzichèal go-
verno», diconoalNazareno. In que-
sta situazione persino Berlusconi
parla di «questione morale».
Veltroni e D’Alema hanno parla-

to di tutto, dalla situazione econo-
mica, che il governo non sta affron-
tando, (come dice Veltroni «Berlu-
sconi è troppo ricco per capire le
condizioni della gente»), al proble-
ma Pse, su cui si tenta la mediazio-
ne finale: non si va nel gruppo dei
socialisti, ma si fa un patto di colla-
borazione. Vedremo cosa dice Ru-
telli. Ma soprattutto Veltroni e
D’Alema hanno parlato degli attac-
chi di questi giorni sulla questione
morale: «Ci sono episodi preoccu-
panti che non bisogna sottovaluta-
re - convengono - ma c’è anche una
pretestuosa campagna che tenta di
delegittimare il partito e investirlo
diunacomplessivaquestionemora-
le che riguarda anche e soprattutto
la destra». La novità è il passo fina-
le: «Il Pd deve reagire in maniera
unitaria e decisa ad ogni attacco
strumentale, procedendo con con-
vinzionesulla stradadell’innovazio-
ne». Insomma, basta col «frullatore
mediatico» di queste ore: nessuno
sottovaluta gli errori, «ma il partito
è sano e ci sonogli anticorpi per iso-
lare i casi di malcostume». Nel co-
municato c’è il termine cheVeltroni
usa di più: innovazione. Nell’ottica
del segretario vuol dire ricambio
delle classi dirigenti, l’unico antido-
to ai cacicchi e alle incrostazioni di
potere. Oggi, dopo il “caminetto”
dedicato al tema Pse, si parlerà dei
casi Campania e Firenze. Si capirà
che possibilità ci sono nel braccio di
ferro con Bassolino. D’Alema, poi,
andrà a Napoli. Qualcuno dice che
è in missione per dare una mano a
risolvere il caso, ma i suoi escludo-
no incontri col governatore.❖

tare come quelli accaduti in questi
giorni tra due procure della Repub-
blica». Per Veltroni, in sostanza -
non solo per la giustizia - l'Italia «ha
bisogno di una forte innovazione»,
purnel pienodiuna crisi economica
e sociale gravissima. «Il Presidente
delConsigliosembravenutodaMar-
te conun'astronave, fa finta chenul-
la stia accadendo - sottolinea il lea-
derPd - E' arrivato perfinoadire che
la crisi spaventosa che tutto il mon-
dostavivendononavrebbeavutoef-
fetto sull'economia reale: unaprevi-
sione che lascia intendere bene qua-
lemisuradi statistaabbiamodi fron-
te».Ungovernodelle «stravaganze»
visto che, di converso, «un ministro
ha parlato di rischio di bancarotta
edhaevocato lo spettrodell'Argenti-
na».Un«governo inadeguato», quin-
di, ancheperché «Berlusconi hauna

ricchezza spropositata che gli impe-
disce di vedere le vere condizioni
dellagente».E il premiervuolmette-
re le mani sull'informazione, come
dimostrano le reprimendeaidiretto-
ri di Repubblica e del Corriere, per-
ché ilPaesenonconosca ladramma-
ticità della situazione economica e
sociale. «Serveuna iniezionedi fidu-
cia - attacca Veltroni - Un'ottimismo
razionale, nonquellodaok il prezzo
è giusto».
Basta, quindi, «con i cabaret e con

le esternazioni spettacolari», basta
«con un Presidente del Consiglio
che fa il comico». Basta «gli spot e i
fuochi d'artificio». Servono iniziati-
ve serie, affermaVeltroni. E il leader
Pd torna a rilanciare, tra l'atro, la
proposta di un «piano per il soste-
gno dei salari, degli stipendi e delle
pensioni, perché questo indurrebbe
la gente a tornare ai consumi».❖
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Massimo D’Alema al suo arrivo all’Istituto Italo-Americano prima della conferenza stampa
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Comunicato NIE

p Una telefonata ristabilisce la tregua in vista della direzione

p Oggi caminetto sul Pse e coordinamento sui casi Napoli e Firenze

Francesco Cossiga: Veltroni
non è marxista-leninista! A dire
il vero non credo che Uolter Vel-
troni abbia mai letto nulla di
Marx o di Lenin: egli è obamia-
no.
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Il leader eD’Alema
tornano a parlarsi:
«Delegittimano il Pd
reagiamouniti»

Una telefonata tra Veltroni e
D’Alema chiude unmese di inco-
municabilità. Obiettivo: serrare
i ranghi. «Vogliono delegittimar-
ci, reagiamo all’attacco sulla
questione morale». Oggi riunio-
ni su Pse e casi Napoli e Firenze.
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La Nie, società editrice del quoti-
diano L’Unità, ha diffuso il seguente co-
municato: «Ieri il Cda della Nie ha accol-
to le dimissioni presentate da Giorgio
Poidomani da consigliere, Amministra-
tore delegato e Presidente della società.
Il consiglio di amministrazione ha coop-
tato Emanuele Soru e nominato Presi-
denteedAmministratoredelegatodella
Nie Antonio Saracino».

F
Stretta di Paolo Ferrero sul giornale Liberazione: «Rifondazione
deve riprendersi il suo quotidiano», ha detto ieri il segretario
del Prc, che si appresta a liquidare Sansonetti: «Rema contro».
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